
Fac-simile di domanda di partecipazione all'asta e dichiarazione sostitutiva unica

Il/la sottoscritto/a (nome)________________________ (cognome) _________________________________

nato/a a ____________________________________ provincia (___) il______________________________

residente a _________________________________ CAP_________ provincia (____) via

___________________________________ n.______ codice fiscale _________________________________

telefono ____________________________________ fax _______________________________________ e-

mail ________________________________________ pec _______________________________________

C H I E D E  

d i  p a r t e c i p a r e  a l l ' a s t a  p u b b l i c a  i n  o g g e t t o :

(barrare una o più delle sottostanti caselle, a seconda della o delle ipotesi che ricorrono)

in qualità di offerente per ditta individuale da costituire prima della stipula della concessione,

in qualità di offerente per persona giuridica da costituire prima della stipula della concessione,

 in qualità di (specificare) ______________________________________________, per conto della ditta 

individuale/ persona giuridica  _______________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

con sede legale in ___________________________________________ CAP __________ provincia (_____)

via __________________________________________________________________:::::::::__ n._______ 

codice fiscale _____________________________ partita IVA ________________________________  

telefono ______________________________________________ fax_______________________________ 

e-mail _____________________________________________ pec ________________________________;

in qualità di offerente che partecipa all'asta per conto di una terza persona con riserva di nominarla, ai

sensi dell'art. 81 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827;

per l'ammissione alla gara relativa all'ASTA PUBBLICA PER L’AFFIDAMENTO IN

CONCESSIONE D’USO DELLA PORZIONE DI PARCO ADIBITO AD ATTIVITÀ LUDICO

RICREATIVE PER BAMBINI E RAGAZZI E RIPOSO PER ADULTI, CON ANNESSO LOCALE

ADIBITO A BAR E PUNTO DI RISTORO DEI FREQUENTATORI DEL PARCO STESSO,

 

ALLEGATO A



APPARTENENTE AL PATRIMONIO INDISPONIBILE DEL COMUNE DI RAVENNA, SITO IN

VIA C. COLOMBO N. 19, LOCALITÀ PUNTA MARINA TERME, RAVENNA (RA);

D I C H I A R A

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (Testo Unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), consapevole delle sanzioni penali
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
ivi contenute:

Per le persone fisiche (qualora non sia stata ancora costituita la ditta individuale o la

società):

di non aver riportato condanne definitive per nessuno dei reati elencati all'art 94 di non trovarsi in una
delle situazioni disciplinate dall’art. 95 del D.Lgs. 36/2023;

di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che a suo carico non sono in corso procedure per nessuno
di tali stati;

di non trovarsi in relazione con altro partecipante all’asta, anche di fatto, se questa determina
l’imputazione delle offerte ad un unico centro decisionale;

di impegnarsi a costituirsi in ditta individuale / in società, PRIMA DELLA STIPULA DELLA CONCESSIONE,
indicando la forma giuridica nonché cognome, nome, data e luogo di nascita dei legali rappresentanti e
dei soggetti muniti di cariche societarie (es. i componenti in caso di s.n.c., i soci accomandatari in caso
di s.a.s., gli amministratori muniti di potere di rappresentanza in caso di altro tipo di società, ecc. ); 

di essere a conoscenza che qualsiasi ulteriore e successiva variazione dei soggetti indicati, prima della
sottoscrizione della concessione, sarà ritenuto motivo di decadenza dell’aggiudicazione;

� Per le ditte individuali / persone giuridiche:

1. (nel caso di soggetti non iscritti alla C.C.I.A.A. compilare solo i campi relativi
all'identificazione del soggetto):

 denominazione del soggetto: _____________________________________________________________

Sede legale: (città, prov.  via, n., cap. ) _______________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

C.F ________________________________________ P. I ________________________________________

Tel. ___________________ fax ________________ email ________________________________________

(se previsto) Registro Imprese di ______________________________ n. ___________________________

data di iscrizione ______________________ n. iscrizione Registro Ditte _____________________________

forma giuridica: __________________________________________________________________________

Dati del  Legale Rappresentante: 

(nome e cognome) _______________________________________________________________________

data di nascita ________________________ luogo di nascita _____________________________________

Carica: _________________________________________________________________________________

che le eventuali altre persone designate a rappresentare il soggetto sono (indicare
NOMINATIVO, LUOGO, DATA DI NASCITA E CARICA):

per le imprese individuali (indicare i dati di eventuali altri soggetti  diversi dal titolare):

 



per le persone giuridiche (ad es, i componenti la società stessa se si tratta di s.n.c; gli accomandatari se
si tratta di s.a.s.; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società; i
legali rappresentanti per altro tipo di persona giuridica; inoltre, se presenti: procuratori speciali, institori):

2) che gli amministratori legali rappresentanti e qualora presenti procuratori speciali e institori non hanno
riportato condanne definitive per nessuno dei reati elencati all'art 94 e di non trovarsi in una delle
situazioni disciplinate dall’art. 95 del del D.Lgs. 36/2023;

3) che la ditta individuale / persona giuridica non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di
concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale; che nei confronti della stessa
non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che non è sottoposta a
qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o la cessazione dell'attività;

4) che nei propri confronti non sono stati avviati procedimenti per la dichiarazione di una delle situazioni di
cui al precedente punto 3);

5) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o di altro
Stato. Per grave violazione si intende quanto previsto all'allegato II.10 del D. Lgs. 36/2023; 

6) che non sussistono le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter , del D. Lgs. n. 165/2001 (ovvero di non
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi
ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche ammini-
strazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego); 

(Per tutti) si DICHIARA inoltre,

di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, il Comune di Ravenna provvederà alla verifica dei
requisiti soggettivi previsti dalla normativa, tra i quali l'assenza di cause di divieto, sospensione o deca-
denza previste dal combinato disposto dell’art. 67 del D. Lgs. n.159/2011 in materia antimafia e dell’art.
94 comma 2 del D.Lgs. 36/2023;

di non trovarsi in situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in qualsiasi altra relazione con altro
partecipante all’asta, anche di fatto, se questa determina l’imputazione delle offerte ad un unico centro
decisionale;

che nei confronti del soggetto che si rappresenta non sono presenti cause ostative o inibizioni a contrar-
re con la pubblica amministrazione;

di accettare lo stato di fatto e di diritto in cui si trova l'immobile, di conoscerne la consistenza e di
accettare tutte le servitù attive e passive esistenti, apparenti e non apparenti, i conseguenti oneri,
gravami e vincoli; 

di avere preso visione, di comprendere ed accettare tutte le disposizioni, condizioni e prescrizioni
contenute nell’Avviso d’asta e nei suoi allegati, senza alcuna riserva, nonché di avere preso visione dello
schema di concessione (Allegato B) e di accettarlo integralmente in ogni sua parte;

di avere preso conoscenza e di avere tenuto conto, nella formulazione dell'offerta:
- delle condizioni della concessione, degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni applicabili in
materia di sicurezza e di assicurazione;
- degli oneri e spese connesse alla manutenzione ordinaria e straordinaria conservativa e gestione
dell'immobile e di quelle relative all'eventuale richiesta di autorizzazioni, permessi ecc.; 

di assumere a proprio totale carico: 
- tutte le spese, le imposte, le tasse ed ogni onere inerente e conseguente alla stipula della
concessione;
- tutte le spese relative alla gestione dell’immobile ed alla conduzione dello stesso (energia elettrica,
gas, acqua, pulizia, assicurazioni, telefono, personale, Tariffa Corrispettiva Puntuale, ecc) nel rispetto

 



delle vigenti normative; il concessionario è tenuto inoltre ad intestarsi i contatori per l'erogazione di
energia elettrica, acqua e gas;
- tutte le spese di manutenzione dell’immobile, sia ordinaria che straordinaria, senza diritto ad alcun
indennizzo in quanto già considerato nell’entità del canone di concessione;
- custodia dell’immobile per tutto il periodo di validità della concessione rispondendo in caso di perdita o
deterioramento dello stesso, anche se derivanti da incendio, qualora non dimostri di essere
completamente estraneo alle cause del sinistro;

di essere a conoscenza che in ogni caso l'aggiudicazione e la stipula della concessione saranno
subordinati al positivo esito delle verifiche da effettuarsi ai sensi della vigente normativa.

Data.........................................
Firma_____________________________

N.B.: Occorre allegare copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore. Nel
caso di istanza/dichiarazione sottoscritta da un procuratore va allegata altresì la relativa
Procura.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196,
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche "Regolamento UE"), la
stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.
Finalità del trattamento
In relazione alle attività svolte nell’ambito della presente gara, si segnala che:
-i dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la
partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti,
richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, nonché per l'aggiudicazione, in adempimento di precisi
obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;
-i dati forniti dall’offerente/aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della redazione e del perfezionamento della
Concessione, per l'adempimento degli obblighi legali ad essa connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione
economica ed amministrativa della concessione stessa.
Tutti i dati acquisiti dal concedente potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.
Natura del conferimento
L’offerente/aggiudicatario e tenuto a fornire i dati alla Stazione Appaltante/Amministrazione, in ragione degli
obblighi legali derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati
richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l'impossibilita di ammettere il concorrente alla partecipazione alla
procedura di affidamento o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l'impossibilita di
stipulare il contratto
Dati sensibili e giudiziari
Di norma i dati forniti dagli offerenti e dall'aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come "sensibili", ai
sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, nè nelle "categorie particolari di dati personali" di cui
all'art. 9 Regolamento UE. I dati "giudiziari" di cui all'articolo 4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e i "dati
personali relativi a condanne penali e reati" di cui all'art. 10 Regolamento UE sono trattati esclusivamente per
valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile.
Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza necessarie e potrà
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure
di sicurezza previste dal Codice privacy e richieste dal Regolamento UE.
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati
I dati potranno essere:
- trattati dal personale della stazione appaltante che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici
della Stazione Appaltante/Amministrazione che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e
statistici;
- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od assistenza
alla Stazione Appaltante/Amministrazione in ordine al procedimento di gara, anche per l'eventuale tutela in giudizio,
o per studi di settore o fini statistici;
- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni giudicatrici e di collaudo che verranno di
volta in volta costituite;
- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241;
- comunicati all'Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1
del 10/01/2008.
Il nominativo dell’offerente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della concessione, le informazioni
e i dati inerenti la partecipazione del Concorrente all'iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle
disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 e artt. 52

 



e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere utilizzati dalla Stazione Appaltante/Amministrazione,
anche in forma aggregata, per essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e
giuridiche, anche come dati di tipo aperto.
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1,
comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonche art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il
concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge
impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito “profilo del
committente” della Stazione Appaltante/Amministrazione, sezione "Amministrazione Trasparente".
I dati potrebbero essere trasferiti ad un'organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge.
Periodo di conservazione dei dati
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall'aggiudicazione per la stazione appaltante e dalla conclusione
dell'esecuzione del contratto per la Committente. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma
aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy.
Processo decisionale automatizzato
Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.
Diritti dell'interessato
Per "interessato" si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla stazione appaltante.
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui all'articolo 7 del Codice privacy e di cui agli artt. Da
15 a 22 del Regolamento UE. . In particolare, l'interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la
conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e l'accesso ai propri dati
personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di
destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per
determinare tale periodo. Può richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la
limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento.
In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all'art. 20 del Regolamento UE.
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dall'art. 7 del Codice privacy o dagli artt.
da 15 a 22 del Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non e soddisfacente,
l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione
dei dati personali mediante apposito reclamo.
Titolare del trattamento
Ai fini dell’esercizio dei diritti di cui all'art. 7 del Codice privacy e di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE è
possibile chiedere l’indicazione del Titolare del trattamento nonché dei Responsabili del trattamento inviando
specifica richiesta all’indirizzo pec della Stazione Appaltante/Amministrazione.
Consenso del concorrente/interessato
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione della proposta economica e/o la sottoscrizione della
concessione, l’affidatario prende atto ed acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra
definito.

Il sottoscritto..........................................................................................................

DICHIARA 

di prendere atto ed acconsentire espressamente al trattamento dei dati personali come definito nell’informativa di
cui sopra.

………………………………., lì …………………………….
IL DICHIARANTE

_____________________

D.Lgs 36/2023, artt. 94 e 95, Motivi di esclusione

Art. 94

1. E' causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto la condanna con
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

 



c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità

europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4

marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica

amministrazione.

2. E' altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92,
commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all'articolo 84, comma 4, del
codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, l'impresa sia
stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell'articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso
l'aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati
sono stati emessi nei confronti:

a) dell'operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli

institori e i procuratori generali;
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di

rappresentanza, di direzione o di controllo;
g) del direttore tecnico o del socio unico;
h) dell'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la
misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest'ultima.

5. Sono altresì esclusi:

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81;

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo
1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021
e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori
economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle
pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con
attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al
consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei
termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione
coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l'accesso a una di tali
procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione,
sono stati adottati i provvedimenti di cui all'articolo 186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e
all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano
ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione
perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il
quale perdura l'iscrizione.

 



6. E' inoltre escluso l'operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate
nell'allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente
estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine
di presentazione dell'offerta.

7. L'esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure
quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa
è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è
stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima.

Art. 95

1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora accerti:

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di
salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui
all'articolo 16 non diversamente risolvibile;

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori
economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un
unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;

e) che l'offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All'articolo 98 sono indicati, in modo tassativo,
i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi.

2. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga che lo stesso ha commesso gravi
violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi
previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate
nell'allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell'appalto. Il presente
comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni,
oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il
pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta,
oppure nel caso in cui l'operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei
confronti della pubblica amministrazione.

3. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell'articolo 98, l'esclusione non è disposta e il
divieto di aggiudicare non si applica quando:

a) il reato è stato depenalizzato;
b) è intervenuta la riabilitazione;
c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo

179, settimo comma, del codice penale;
d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;
e) la condanna è stata revocata.

 


